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Oggigiorno l'avvento dei social network e di facebook ha cambiato e sta cambiando il modo di
interagire nella nostra società.

      

L'interazione si sta spostando da luoghi fisici, come erano i bar, le piazze e i campi da pallone,
a luoghi virtuali, come le bacheche, i profili e le pagine degli eventi. Ma esattamente cosa c'è di
virtuale nei social? Come suggerisce il nome stesso, di virtuale c'è la rete sociale, l'interazione
tra le varie persone, la costruzione di storie parallele a quelle che viviamo nella vita di tutti i
giorni. Ed è così che oggi, invece di andare al bar ed esprimere apprezzamenti riguardo il
ragionamento di un presente, stiamo isolati a mettere 'mi piace' sulle foto o sugli stati di amici,
conoscenti o anche emeriti sconosciuti che semplicemente stiamo "incontrando" su qualche
pagina. Invece di esprimere il nostro punto di vista riguardo un argomento in una
conversazione, stiamo a commentare situazioni a volte non meglio precisate su internet,
rispondendo magari a persone di cui ignoriamo completamente la faccia, il contesto, la voce.
Barattiamo l'onere e l'onore di metterci di persona la faccia e la voce stando dietro ad un
monitor e ad una tastiera. Barattiamo i contesti dell'interazione per un unico contesto, quello
piatto e smussato della pagina facebook. Barattiamo insomma la nostra presenza in uno spazio
sociale, fatto di persone in carne ed ossa, per stare in uno spazio virtuale, fatto di
rappresentazioni, foto e 'mipi', dove persino la nostra presenza è rappresentazione.
Fortunatamente però i Boys Parma dal 1977 portano avanti valori come l'aggregazione,
aggregazione che ogni volta che gioca il Parma si concretizza. Aggregazione che si concretizza
massimamente il martedì in riunione, dove il Gruppo prende le decisioni in maniera autonoma
ed indipendente. Dal 1998 inoltre aggregazione che si concretizza con una propria Sede,
spazio esclusivo del Gruppo, che permette ai Boys di incontrarsi anche il giovedì per bere una
birra o organizzare la vita di curva, come preparare gli striscioni o realizzare la fanzine. Grazie
ad una Sede propria infine i Boys possono organizzare una giornata come quella di oggi in
maniera autonoma e senza padroni che dettino orari o limitazioni, invitando tutti i ragazzi che si
riconoscono nella Curva Nord Matteo Bagnaresi a passare in Sede prima e dopo la partita per
vivere una giornata Ultras insieme. Ribellati Diventa Ultras.
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